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memoriale

Battesimi

1)  Umberto in memoria dei suoi 
cari genitori offre € 50,00
2)   In occasione del 10° anniversario 
della morte del carissimo Marcello 
Vezzani, la famiglia per la collabora-
zione della pubblicazione delle me-
morie € 200,00                                                        
3) N. N. pro bollettino € 20,00
4) N.N.  a don Walter per opere di 
bene € 200,00
5) Per la riparazione del telo del ca-
pannone della festa € 200,00
6) In memoria di Marisa in Messori, 
la famiglia per la chiesa di S. Biagio 
€ 100,00
7) In ricordo di Ghidoni Giuseppe, 
la famiglia per opere di bene € 50,00
8) In memoria della cara Maria Zini, 
la amiche della comunità di Fatima 
e S. Biagio, a favore della missione 
di Germana Munari in Malawi € 
285,00
9)  In occasione del battesimo di 
Montanari Riccardo per la chiesa e 
l’oratorio € 150,00	
10) I genitori di Bondavalli Federico, 
alla chiesa e all’oratorio € 100,00
11) In memoria nell’anniversario 

della morte di Gilda Gelmini, la fa-
miglia € 50,00
12) I genitori, in occasione del ma-
trimonio della figlia Agnese Dalla 
Vecchia, alla chiesa € 250,00
13) In memoria di Bartoli Giuseppi-
na la nipote Francesca € 20,00
14) In memoria di Vitale Francesco, 
nell’anniversario della morte € 50,00
15) In memoria dei suoi cari defunti, 
Franco Covezzi offre € 50,00
16) In memoria di Lorenzo e Giulio 
Rosa, per la missionaria Germana € 
300,00 ; per opere di bene € 100,00
17) N.N. in memoria di Giulio e Lo-
renzo, per una famiglia bisognosa € 
50,00
18) Per il battesimo della figlia Viola, 
i genitori alla chiesa  € 30,00
19) In memoria del nostro carissi-
mo Stefano, nel primo anniversario, 
mamma, papà, Silvia, Nicola ed Eli-
sa, alla parrocchia di Fatima per ope-
re di bene € 100,00
20) In memoria di Pierino Bonda-
valli, la famiglia per la chiesa di S. 
Biagio € 200,00
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Bollettino della Comunità di Madonna di Fatima e San Biagio - Correggio

Anno 42 - n.03

Carissimi,
dopo lunga parentesi nella quale abbiamo fatto riposare anche il 
nostro piccolo bollettino, si riprende con umiltà e costanza il cam-
mino. Il bollettino vuole essere un piccolo legame di una comunità 
come la nostra che cerca di essere un segno di fede e una testimo-
nianza di annuncio cristiano.
Per prima cosa voglio ricordare la bella esperienza che un gruppo di 
52 persone ha fatto con me, dal 13 al 15 settembre scorso, nel pel-
legrinaggio a Roma, in occasione dell’anno della fede che terminerà 
il 24 novembre 2013, solennità di Cristo Re.
Il nostro è stato un vero e proprio pellegrinaggio ai luoghi della 
fede che sono testimonianza della presenza degli apostoli, Pietro e 
Paolo, annunciatori  della PAROLA  di Cristo Salvatore.
La visita alle principali basiliche costituisce una straordinaria sintesi 
di storia - arte - bellezza, perché esprimono il meglio di grandi arti-
sti e uomini di profonda fede. Infatti coniugando insieme il genio 
e la fede nascono i capolavori. Come non rimanere, ad esempio 
estasiati davanti alla Pietà di Michelangelo e così per una corona 
infinita di capolavori.
Ma nell’animo dei partecipanti c’era forte il desiderio di ascoltare 
e vedere il Papa Francesco. Questo dono che lo Spirito Santo ha 
voluto regalare alla chiesa e a quella parte di umanità che è deside-
rosa di cose belle, ha portato una ventata di vita nuova e di provvi-
denziale fiducia, necessaria a molte persone. E’ evidente che lo stile 
di Papa Francesco è nell’ordine della semplicità, della giustizia e 
nell’attenzione nelle persone più deboli ed indifese.
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09/06/2013: Corradini Leo di Guido e Tania Taneva
23/06/2013 (a S.Biagio): Di Maio Tomas di Francesco 
		             e Silvia Cuppari
29/06/2013: Giovanardi Anna di Paolo e Francesca Spigoni
28/07/2013: Bondanelli Federico di Luca e Laura Brignone
28/07/2013: Montanari Riccardo di Mattia 
	       e Linda Rinaldini
29/09/2013: Iaci Viola di Damiano e Cinzia Mamei

Il suo stile fa scuola anche ai vescovi e ai sacerdoti.
Il 4 ottobre scorso ho avuto modo di ascoltarlo quando era in visita 
alla città di Assisi, per la festa di San Francesco, patrono d’Italia, e 
ho ulteriormente ammirato la capacità di questo papa di COMU-
NICARE, in presa diretta, con la gente, con il suo parlare imme-
diato che va la cuore delle persone.
E’ molto significativo il fatto che la partecipazione della gente ogni 
mercoledì e ogni domenica all’Angelus è costantemente in aumen-
to. Vorrei anche ricordare la bella notizia che Papa Francesco ha 
comunicato a tutta la chiesa del mondo e cioè: la canonizzazione 
(cioè la pubblica dichiarazione di santità) dei due pontefici: Gio-
vanni XXIII e Giovanni Paolo II, per domenica 27 aprile 2014, 
dopo la Pasqua. Ritornerò con piacere su questi due “giganti” della 
fede, che insieme (anche se in momenti diversi) hanno lasciato un 
senso enorme nella storia del nostro tempo.
Giovanni XXIII ha ideato ed iniziato il Concilio Vaticano II, 
l’evento più significativo del secolo scorso e che continua a guidare 
la chiesa all’inizio del 3° millennio.
Giovanni Paolo II, un vero gigante della fede, che ha visitato il 
mondo intero, portando ovunque la sua parola forte guidata dalla 
potenza dello Spirito Santo, ha avuto un ruolo determinante nel 
fare cadere totalitarismi diversi, non ultimo quello sovietico.
E’ stato il papa missionario.
Certo il 27 aprile 2014 sarà una giornata di una dimensione stra-
ordinaria per questi due giganti della fede e per tutto il popolo 
cristiano.					     Don Walter

Defunti

Matrimoni

1) Zini Maria di anni 93, deceduta il 13/06, è stata sepolta, 
con suffragio cristiano il 15/06/2013 nel cimitero di S. Bia-
gio.
2) Incerti Vecchi Ilve di anni 92, deceduta il 20/06, è stata 
sepolta, con suffragio cristiano il 22/06/2013 nel cimitero di 
Correggio.
3) Stermieri Marisa di anni 81, deceduta il 26/06, è stata 
sepolta, con suffragio cristiano il 27/06/2013 nel cimitero di 
S, Biagio. 
4) Campanini Giuseppina ved. Bartoli di anni 91, deceduta 
il 28/06, è stata sepolta, con suffragio cristiano il 29/06/2013 
nel cimitero di S. Prospero.
5) Incerti Mario	 di anni 73, deceduto il 5/08, è stata se-
polto, con suffragio cristiano il 6/08/2013 nel cimitero urba-
no.
6) Varini Angela di anni 52, deceduta il 21/07, è stata sepolta, 
con suffragio cristiano il 23/07/2013 nel cimitero di Fazzano.
7) Bondavalli Pierino di anni 78 deceduto il 12/08 è stato 
sepolto, con suffragio cristiano il 14/08/2013 nel cimitero di 
S. Martino in Rio.
8) Colzi Anna Maria di anni 79, deceduta il 23/08/2013 è 
stata sepolta, con suffragio cristiano il 26/08/2013 nel cimi-
tero urbano.
9) Ruozzi Anna Maria di anni 83, deceduta il 27/09, sepolta 
con suffragio cristiano il 29/09/2013 a Carpi.
10) Spagnuolo Modestino (Vincenzo) di anni 78, deceduto il 
1/10, è stato sepolto con suffragio cristiano il 2/10/2013 nel 
cimitero urbano.
11) Davoli Nevio di anni 68, deceduto il 2/10, è stato sepolto 
con suffragio cristiano il 3/10/2013 nel cimitero urbano.
12) Manicardi Franco di anni 74, deceduto il 4/10, è stato 
sepolto con suffragio cristiano l’ 8/10/2013. Le sue ceneri 
riposano nel cimitero di S. Biagio.

26/05/2013: Bonaccini Matteo e Fullico Sara
02/06/2013: Lombardini Angelo e Cirillo Stefania
08/06/2013: Piva Renzo e Caruso Elisa
30/06/2013: Zuccaro Alessio e Dalla Vecchia Agnese
06/07/2013: Forapani Riccardo e Pollastri Licia
07/09/2013: Bononi Stefano e Bellelli Giulia
14/09/2013: Rabitti Marco e Ialacci Rosy
21/09/2013: Montagnini Luca e Tirelli Francesca
05/10/2013: Villa Andrea e Lusetti Elisa
05/10/2013: Palmieri Fabrizio e Longagnani Eleonora
12/10/2013: Caffarri Edoardo e Zanta Sara

N.B.  Alcuni matrimoni provengono dalla zona di Carpi, anche a causa 
delle chiese ancora  chiuse per il terremoto del maggio 2012.

Sono molte le persone che hanno lavorato o collaborato per la Festa della Fraternità 
2013, celebrata anche quest’anno nei locali della parrocchia di S. Biagio; per i motivi che 
vengono riportati nella breve relazione di Alessandra Maioli  .
Diventa impossibile fare nomi, pertanto esprimo profonda e sincera riconoscenza a tutti, 
assicurando un particolare ricordo e momento nella preghiera di ogni giorno.

FF esta
raternità

2013
41°edizione

della

Estate famiglie 2013
Anche quest’anno si è felicemente conclusa la vacanza estiva co-
munitaria delle famiglie, ancora una volta fra le montagne di 
Santa Caterina Valfurva. 
I circa 60 partecipanti (fra piccoli e grandi) hanno potuto gu-
stare la bellezza del vivere insieme ogni giornata, condividendo 
i momenti di preghiera quotidiani, la fatica delle gite e la bel-
lezza del creato. Durante i 10 giorni di permanenza ricordiamo 
con piacere e gioia 3 momenti in particolare: una serata di festa 
e giochi per i grandi completamente organizzata dai bimbi (e 
riuscita alla perfezione), una caccia al tesoro per bimbi svolta 
nei boschi del paese e la splendida gita finale al rifugio Pizzini 
ai piedi del Gran Zebrù appena imbiancato dalla neve, in una 
luminosa giornata come solo la montagna può dare... 
Un arrivederci e un grazie a tutti i partecipanti che con il loro 
entusiasmo hanno reso speciale questa vacanza e un benvenuto 
a chi si volesse aggiungere nell’anno 2014!     Francesca e Paolo
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41° edizione della Festa della Fraternità

 Fatima in festa a San Biagio
Tanti dubbi, tante paure, tanti pareri contrastanti, all’inizio, poi, alla fine, 
grande successo per la nostra annuale Festa della Fraternità e soprattutto 
grande gioia. Sì, perché, superate le difficoltà legate al montaggio delle 
strutture all’organizzazione dei vari settori, alla stesura del programma, la 
Festa della Fraternità è per tutti noi un momento attesissimo, che ci riuni-
sce dopo la pausa estiva e ci dona l’occasione di lavorare insieme, giovani e 
adulti, per la nostra parrocchia. Sicuramente quest’anno ci hanno aiutato 
il bel tempo (salvo il violento temporale che pochi giorni prima dell’aper-
tura della festa ha danneggiato capannoni e box, mettendo a dura prova 
la forza di volontà e le energie di Enrico e di tutti quegli uomini e giovani 
che erano sempre al suo fianco) e la location: San Biagio è un posto me-
raviglioso, ampio, che permette di organizzare tante attività senza grandi 
difficoltà: l’angolo per i bambini  con il gonfiabile e lo stand creativo dei 
trucchi e dei disegni, l’area per i tornei di pallavolo, che animano un’intera 
giornata, coinvolgendo ragazzi di tutte la parrocchie, la zona per gli spet-
tacoli musicali che entusiasmano non solo i giovani. Anche l’ex canonica, 
che dopo i restauri è diventata proprio bella ed accogliente, si presta bene 
ad essere utilizzata come “centro operativo” del ristorante.
Non dimentichiamo, però, che la maggior parte di coloro che sono venuti 
alla nostra festa ha apprezzato, oltre al posto, alle iniziative e alla buona 
cucina (quella tradizionale e quella a base di pesce), il clima di familiarità 
che siamo riusciti a creare in ogni circostanza. Questo, infatti, è ciò che 
ci deve stare più a cuore ed è il vero successo di una festa come la nostra!!

Alessandra M.

Il giovane Rolando Rivi è beato
Abitava a Castellarano. Ucciso barbaramente nel 1945 in odio alla 
fede. Aveva 14 anni. Le parole del Papa e del nostro Vescovo.

Papa Francesco, Angelus 
di domenica 6 ottobre: 
“ Cari fratelli e sorelle, 
ieri, a Modena, è stato 
proclamato Beato Rolan-
do Rivi, un seminarista 
di quella terra, l’Emilia, 
ucciso nel 1945, quando 
aveva 14 anni, in odio alla 
sua fede, colpevole solo di 
indossare la veste talare in 
quel periodo di violenza 
scatenata contro il clero 
(…) Ma la fede in Gesù 
vince lo spirito del mon-
do! Rendiamo grazie a Dio per questo giovane martire, eroico testimone 
del Vangelo. E quanti giovani di 14 anni, oggi, hanno davanti agli occhi 
questo esempio: un giovane coraggioso, che sapeva dove doveva andare, 
conosceva l’amore di Gesù nel suo cuore e ha dato la vita per Lui. Un 
bell’esempio per i giovani!”
Vescovo Massimo, La Libertà, 5 ottobre:
“Il suo martirio è per noi il segno più grande della presenza della Chiesa 
nella nostra terra. È il segno della benedizione di Dio sul nostro popolo. 
I santi sono questa benedizione e i santi bambini lo sono in modo parti-
colare. Sant’Agostino ha scritto: «Dovunque la Chiesa di Dio si diffonde 
attraverso i suoi piccoli santi». Nella vicenda di Rolando la prima cosa da 
cui siamo colpiti è proprio questa, il suo essere bambino: nato nel 1931, 
entrato in seminario a 11 anni, è ucciso a 14 anni da partigiani comunisti, 
accecati dal loro odio nei confronti della religione. Non ha lasciato nes-
suna parola scritta. Ciò che di più importante ha lasciato è il suo legame 
con l’abito talare (che i seminaristi indossavano):“La veste è il segno che io 
sono di Gesù”, la veste talare era per Rolando il segno inequivocabile della 
sua appartenenza a Cristo, la visibilità di tale appartenenza, la fedeltà ad 
essa anche di fronte al pericolo”.
Il martirio del Beato Rolando è dunque una pubblica testimonianza del 
dinamismo tra carità e verità, che genera la forza del bene, del coraggio, 
della riconciliazione: una grazia non solo per la Chiesa reggiana ma per 
tutta la società.	  				    Pietro Oleari

Il ricordo di un caro amico 
sacerdote don Lino Galavotti
Da quasi 12 anni eravamo abituati, ogni 13 del mese di maggio, in oc-
casione della festa della Madonna di Fatima, a sentire la parola suadente 
di don Lino Galavolti parroco della popolosa Comunità di S. Giuseppe 
Artigiano di Carpi.
Il 27 agosto 2013 il Signore ha chiamato alla vita eterna questo suo sacer-
dote, di 72 anni, intelligente, generoso che ha amato e servito la chiesa con 
una esemplare dedizione.
I funerali di una persona sono spesso significativi in ordine alla stima e alla 
testimonianza che uno lascia dietro di sé.
Ebbene i funerali di don Lino, celebrati il 29 agosto presso la comunità 
di S. Giuseppe in Carpi, hanno visto una folla numerosissima di gente 
commossa e riconoscente, di ogni età, tantissimi i giovani scaut che don 
Lino ha curato in tutta la sua vita.
Grazie don Lino, per il prezioso servizio che hai fatto anche alla nostra 
comunità con la tua presenza per il 13 maggio.		  Don Walter

Un TIME OUT indimenticabile!
Time out è il nome dell’esperienza a cui abbiamo partecipato noi ragazzi 
delle superiori quest’estate. Ma cosa significa time out? Nello sport vie-
ne usato per indicare una sospensione di tempo, una pausa dal gioco. 
Spesso questa pausa è fondamentale per riprendere fiato e ripartire ed è 
esattamente ciò che abbiamo fatto noi. Dopo un pellegrinaggio di quattro 
giorni, iniziato a Foligno, siamo giunti ad Assisi, dove abbiamo incontrato 
Suor Sara ed altre suore e frati che ci hanno guidato, insieme a tanti altri 
giovani provenienti da varie parti d’Italia, in un percorso affascinante alla 
ricerca di noi stessi. Sono stati giorni speciali, durante i quali siamo pas-
sati dalla fatica fisica del pellegrinaggio a quella “spirituale” richiesta dalle 
domande profonde che le suore e i frati ci ponevano. Non è stato facile 
mettere in folle la nostra vita, spegnere tutti i rumori che la riempiono 
per ascoltare altre voci alle quali siamo poco abituati: quella della natura, 
quella del nostro cuore e soprattutto quella di Dio. Ma in questo lavoro 
eravamo sostenuti dai nostri educatori e dalla gioia della condivisione con 
altri ragazzi come noi. Ora che ci sentiamo un po’ più forti e sicuri di noi 
stessi non ci resta che mettere la prima e ripartire!! Grazie a tutti quelli che 
ci hanno accompagnato in questa bellissima esperienza!!	 Francesco R.

Un ricordo di Maria
Vogliamo ringraziare pubbli-
camente Maria anche a nome 
di tanti parrocchiani che 
l’hanno conosciuta in tutti 
questi anni. Maria ci ha lascia-
to il 13 giugno scorso dopo 
ben 40 anni di servizio presso 
la nostra parrocchia N.S. di 
Fatima.
Umile e schiva ma altrettan-
to schietta e determinata, ha 
svolto con dedizione il suo 
servizio prendendosi cura  
delle necessità del parroco 
ma offrendo tutta la sua di-
sponibilità per ogni iniziativa 
parrocchiale. Sempre in prima 
fila nei momenti di preghiera,  
non mancava di dare il suo 
contributo soprattutto nelle cose più umili e più nascoste come la pulizia 
della chiesa e dell’oratorio, sempre vigile e premurosa con tutti.
L’avanzare dell’età le ha impedito negli ultimi anni di svolgere il suo ser-
vizio operoso ma non le ha impedito di continuare a servire la Chiesa che 
ha tanto amato, facendo delle sue giornate una continua preghiera, affi-
dandosi completamente a Dio ed alla Madonna, sorretta dall’Eucarestia 
quotidiana.
La sua fede semplice ma granitica, il suo spirito di servizio disinteressato, 
la sua riservatezza e la sua discrezione sono stati veramente esemplari ed 
hanno arricchito la nostra comunità. 		        Maria e Maurizia

Santa Messa 
in occasione dei 

festeggiamenti per gli 
anniversari di 

matrimonio, S.Biagio.

Maria Zini
29-05-1920   13-06-2013

Pellegrinaggio a Roma
Tre giornate meravigliose  ha vissuto il gruppo di   Correg-
gio nel pellegrinaggio a Roma, per l’anno della Fede: pre-
ghiera, ammirazione per le visite  alle basiliche guidate da 
don Walter Rinaldi, gioia nell’ascoltare la parola di Papa 
Francesco. La foto, davanti alla grotta di Lourdes, ricorda 
il momento della visita ai giardini vaticani.

Nel prossimo numero di dicembre 2013, verranno rese note 
le date delle celebrazioni principali dei sacramenti e delle 
altre attività che riguardano la comunità, compresi i pelle-
grinaggi.

Primo Turno - Campeggio Alba

“FAMIGLIA, VIVI LA GIOIA 
DELLA FEDE! 

Pellegrinaggio delle Famiglie 
alla Tomba di San Pietro 

per l’Anno della Fede”

26-27 ottobre - Roma
Riccardo con Papa Francesco


